
di Monlça Guenoni 

ROMA Al mattino il tour eletto­
rale tra i banchi del Villaggio 
Coldiretti e, a sera; Luigi Di 
Malo è nella sua Napoli, inse­
guito dagli echi delia polemi­
ca per le sue parole contro 
Espresso e Repubblica. 

La bocclatnra della manO­
vra non la preoccupa? 

<<No. Sapevamo che questa 
misura economica non sa­
rebbe piaciuta, ma tra sei me­
si questa Europa sarà finita». 

E poi? Andrete avanti con 
11 piano B e l'uscita dall'eu­
ro? 

«Non c'è nessun piano B. 
L'appartenenza alI'Unlone eu­
ropea non è in discussione 
così come non lo è l'uscita 
dall'euro. È la Commissione 
che ha sel mesi di vita, dopo­
dicbé nessuno di questi sog­
getti farà piÙ il cOmmissa­
rio». 

Ma le regole resteranno le 
stesse. Continuerete a non 
rlspettarle, rinviando 11 pa­
regglo di bilanclo? 

«CJ sarà in tutti i Paesi un 
tale terremoto contro J'auste­
rity che le regole cambieran­
no il giorno dopo ie elezionl. 
Ma i\ Viano 13 non esiste, que· 
sta manovra noi la vogliamo 
discutere con le istltuzlonl 
europee. Loro OOn sopo d'ac­
cordo con il oostro llvello di 
deficit, però se è vero che so­
no aperti al dialogo anche noi 
lo siamo. C'è tutta la volootà 
di spiegare la manovra del 
popolo, che ripaga la gente di 
tanti torti e ruberie», 

Lei concorda coo J'idea 
dei mediatori Conte e Gior­
getti, di cambiare la mano­
vra In Parlamento per ridur­
re la sogUa di deficlt Ora al 
2,4%? 

"Con Il premier mi con­
fronto sempre e slarno d'ac­
cordo. Non so se Glorgetti ha 
cambiato Idea. Ma a me Inte­
ressa l'opinlooe di Salvinl, 
coo il quale ci siamo detti che 
oon si torna indietro. Se an­
diamo in Parlamento con 
l'idea di cambiare il 2,4 di de­
ficit, gli squali sentono il san­
gue e azzannano. Non c'è un 
piano alternativo». 

Per Juncker, lei e Salvinl 
usate un linguaggio scon­
cio. 

«Non SODO nato ieri. Presi­
dente e corrunlssari sono in 
campagna elettorale e rappre­
sentano partiti in enorme dit-

L'II\fTERVISTA LUIGI DI MAlO 

«TI deficit resta a12,4°jo 
Faremo nuove regole De 
il giorno dopo le elezioni» 
Il capo M5S: Giorgetti ha cambiato idea? Salvini la pensa come me 

Chlè 

• Luigi Di Malo, 
32 anni. 
d@putatodal 
2013, capo 
politico del 
Mbvlmento 
Cinque Stelle 
dal settembre 
2017 

• Dallo scorso 
primo giugno è 
vlcepremier e 
ministro dello 
Sviluppo 
economico e 
del lavoro e 
delle Politiche 
sociali 
nel governo 
Conte 

ficoltà, che si sono messi in te­
sta di fare l'asse antipopulista 
con Pd e Forza italia. Ma il 4 
marzo banno perso e gli italia­
nl non li seguono. La nostra 
manovra vale 40 miliardi, su­
pera ia iegge Fornero, dà H 
reddito di cittadinanza e ab­
bassa le tasse alle imprese . 
Noo è populismo, è un gover­
no che mantiene le promes­
se». 

E dove sono ie coperture? 
Mancano 5 miliardi. 

"Non io vero che i soldi non 
ci sono. Ancbe il governo 
Remi fece il deficit al 2,4'16, la 
novità è che lo facciarno noi». 

Non teme neanche che i 
grandi Coodl di comprare I 
Btp, se Moody's e Stan­
dard&Poor's declasseranno 
il debito ltaIlano? 

«Non so se awerrà, oon ho 
notizie. l fondi noo ti com­
prano se I titoli diventano 
spazzatura e noi 000 siamo a 
quel puoto. il declassamento 

c'è stato anche con Letta e 
Renzi e non dipende daJ!a 
manovra cbe tal, ma dall'an­
darnento generale del Pae­
se». 

Ha messo In conto I mi­
liardi di interessi io più sui 
debito e il rischio di una re­
cessione innescata dallo 
spread? 

<dio letto che dovevamo ar­
rivare a 400 iunedì dopo aver 
approvato Il deficit al 2,496, 
ma oou è avveouto. Quando 
banno visto che lo spread re­
stava sotto quota 300 hanno 
cominciato a sparare a pallet­
toni contro I1talla. Gli è anda­
ta male. Da quando il governo 
è iniziato io spread è passato 
da 120 a 250 e si è sempre 
/nosso tra 250 e 300» . 

Cl vede un complotto? 
«No, dico che H problema 

vero è U governo in quanto ta­
ie. L'unlco modo per C'd.!mare 
i mercati sarebbe cbe noi an­

. dasslmo a casa, ma chiedete 

agli itallanl se lo vogliono». 
Avanti a dispetto di QulrI­

naie e Banca centrale euro­
pea, cbe temono facciate 
saltare I conti? 

"SO che ia visita di Draghi 
era prevista da tempo e non 
credo che Il presidente si 
metta a mandare messaggi di 
preoccupazione uti!!zzando 
l'incontro con la Bee. Non lo 
dico in cootrapposizione con 
Mattarella, ma il governo de­
ve realizzare le promesse» . 

Ridurrete lo platea dei be­
neficiari e l 780 euro del 
reddito di cittadinanza? 

<<P-arliarno di sei mIlionl di 
itali\Ull sotto la soglia di po­
vertà relativa o asso iuta. È una 
misura seria che innescherà 
la crescita. Ma poiché sono 
stufo di fac!l! ironle farò co­
ooscere tutti gU strumenttin­
sieme. Vedremo se servirà un 
testo collegato, o un decreto 
dove inserire tutto quello che 
non entra nella manovra». 
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Non è troppo esultare per 
aver «sconfino la povertà»? 

«No, è una delle più grandi 
misure per i giovani, i pensio­
nati e tutti coloro che sono 
sotto ia soglia di povertà rela­
tiVlI. Forse povertà oon è Il ter­
mine esatto, percbé tanti cre­
dono di noo essere poveri. 
Magari lavorano, ma non arri­
vano a fine mese. Se guada­
gnano 500 euro, gli daremo la 
differenza per arrivare a 780». 

Molti banno riso del.le sue 
«spese immOrali»), vuole 
correggere la deOn1zlone? 

«MI riferivo al gioco d'az- , 
zardo, piaga sociale che com­
battiamo senza sosta» , 

Faret~ il rimpasto? Si par­
Ia di Di Battista agli Esteri, 
Savona al posto di Tria e To­
n1neiU e Grillo fuori. .. 

«Nessun rimpasto. Cbiesi 
ad Alessandro di fare Il mini­
stro, ma luJ stava partendo e 
non volle. Né da parte mia, né 
da parte sua, c'è la volontà di 
sostituire alcun minlstro». 

Non fate un po' troppe (e­
ste tra balconi e barconi? 

«Noi nOo brindiamo alla 
faccia della gente, come altri 
in passato. Abbiamo festeg­
giato quando abbiamo trova­
to .1 soldi anche per le pensio­
nl a quota 100 e i truffati delle 
bancbe. E sOnO fellce perché, 
dopo Uva, è finita bene anche 
la vertenza Beakert. Sul Cor­
riere promisi cbe avrei relJlse­
cito la cassa integrazione per 
cessazione c adesso i 318 lavo­
mtori banno 12 mesi in attesa 
de] nuovo proplietario». 
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La Federazione della stampa: basta attacchi ai giornali 
«Auspicarne la morte è tipico delle dittature». Polemica per le parole del ministro contro il gruppo Gedi 

MIlANO U vicepremier Luigi Di Malo attacca 
L'Espresso e Repubblica e scoppia la pole­
mica. «Per fortuna» dice il ieader del Mo­
vimento 5 SteHe durante una diretta Face­
book, "ci siarno vaccinati annl fa dalle bu­
fale, dalle fake newsdei giornali e si stan-
00 vaccinando anche tanti altri clttadlnl 
tauto è vero che stanno morendo parecchi 
giornali tra cui queill del gruppo l'Espres­
so che, mi dispiace per Ilavorator!, stanno 
addirittura avviando del processi di esu­
beri alloro interno perché nessuno Il leg-

ge più» , 
L'attacco del ministro provoca la reazio­

ne dci sindacato dei giornalisti e del comi­
tati di redazione, oltre cbe dei giornali di­
rettamente interessati, anche di Corriere 
della sera e Stampa. «AuspÌC'Me la morte 
del giornali non e degno di chi guida un 
Paese di solide tradizionl democratiche 
come è malia, ma è tipico delle dJttature» 
spiegano in una oota Raffaeie Lomsso e 
Giuseppe Giuliettl, segretarlo.generaie e 
presidente della Fosi. Di f>tIaio «sogna di 

cancellare ogni (orma di pensiero critico e 
di disseoso e si illude dJ poter imporre una 
narrazione deli1talla lontana dalla realtID>. 
Il cdr di Repubblica assicura 11 minlstro 
che ie testate del gruppo Gedi (di cul fan­
no parte sia L'Espresso che Repubblica) 
«non moriranno» e anzi «continueraooo 
a raccontare la verità, soprattu tto quando 
è scomoda per il potente di turno». 

Per il cdr del Corriere «è inaccettabile 
cbe uo rappresentante de ile ]stituzionl, 
cbe è anche ministro del Lavoro e dello 
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Sviluppo, ritenga di pronunciarsi contro 
un intero settore, fino quasi ad auspicare 
la morte dei giornali, attaccando il pl urali­
smo e la libertà di informazione». 

Il cdr della Stampa, infine, definlsce 
«vergognoso che un ministro della Re­
pubbUca preveda la morte di una impresa 
del nostro Paese». Paroie di condanna nei 
coofronti dell'uscita di Di Malo arrivano 
anche dal segretario del Pd Maurizio Mar­
tina. 


